
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (11, 1 

- 6) 

Fratelli, se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da 

parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per 

voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un 

unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. 

Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse 

Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati 

dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, 

se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che 

vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso 

da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non ave-

te ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io 

ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superaposto-

li! E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo 

sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto 

e per tutto davanti a voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9,1 – 6) 

In quel tempo, Gesù convocò i Dodici e diede loro forza e 

potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. E li mandò 

ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. Disse 

loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sac-

ca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. In qua-

lunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. Quan-



to a coloro che non vi accolgono, uscite dalla loro città e 

scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza con-

tro di loro». Allora essi uscirono e giravano di villaggio in 

villaggio, ovunque annunciando la buona notizia e operan-

do guarigioni. 

 


